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SORRARI.0

PAliTE f)FFICIALE

Onoranse innebri a Re Umberto I - Iseggi e decreti:
B. dooreto n. 657 che da piena ed intera esecuzione alla

anneysa Convenzione per la concessione della costruzione

ed esercizio di una ferrovia a trazione a vapore da Reg-
gio Emilia a Ciano d'Enza - B. decreto n. 45 che auto-

rizza la ßocietå di navigazione generale italiana a far ese-
guire un eiaggio d'andata e ritorno sulla linea Alessandria-
Massaua-BB.decreti en.XXI eXXII (parte supplemen-
tare) riftettenti : applicazione di tassa di famiglia ; determi-
nazione di somrgegyerfMmf¢ieare-•¾.dooroto che inscrive
neitdaneo delle provinciali una strada comunale di Bari
- Belazioni e BR. decreti per la proroga di poteri dei
RR. commissari straordinari di Carapelle Calvisio (Agteila),
Casoria (Napoli), Corbara (Salerno) e Virgilio (Mantova) -
Ministero de1Pinterno: Disposizione fatta nel personale
dipendente - Minfetero del tesoro - Direzione generale
del debito pubblico: Rinnovazione di certificati (1* pubbli-
cazione) - Rettißca d'intestazione - Avoisi per smarri-
mento di ricevuta - Direzione generale del tesoro: Presso
del nam6io pei certißcati di pagamento dei dazi doganali
ti'importasione - Ministero d'agricoltura, industria e

oogiperoio - Ispettorato generale dell'industria o del com-
meroio: ¥edia dei corsi del consolidato negosfati a con-

tanti nelle varie Forse del Regno - Concorsi.
PARTE NON UFFIOIAIS

Diario estoro -- B. Accademia dei Lincei: ßeduta del 4
marzo - Notizio yatie - Tologrammi dell'Agensia ßte-

fani -- Bollettino liteteorioo - Insertioni,

gate RI¶ciale
Mercoledì, 14 marzo corrente, alle ore 10.30, saranno

celebrate nel Pantheon, a.cura del Ministero dell'interno,
le annuali funebri onoranze in memoria di S. M. Um-

berto I.

LEGGI E DECILETI

18 numero 637 della raccolta ufficiale delleleggi e dei decrel(
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Viste le leggi 29 luglio 1879, n. 5002 (sorie 32) e

24 luglio 1887, n. 4785 (serie 32), il Nostro decreto 25
dicembre-1887, n. 516( (serie 32), convalidato con la
legge 30 giugno 1889, n. 6183 (serie 3a) e le leggi 30
aprile 1899, n. 168, o 4 dicembre 1902, n. 506 ;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il

Comitato superiore delle strade ferrate ed il Consiglio
di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segrotari di Stata

per i lavori pubblici e pel tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvata e resa esecutorb la convenzione stipu-
lata il 24 novembre 1905, fra i ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro, per conto dell'Amministrazione dello
Stato, e l'Amministrazione provinciale di Reggio Emilia,
rappresentata dal sig. avv. Alessandro Cocchi, presidente
di quella Deputazione provinciale, per la concessione
della costruzione e dell'esercizio di una ferrovia a tra-
zione a vapore, a scartamento normale, da Reggio Emi-
lia a Ciano d'Enza, con diramazione da Barco a Mon-
tecchio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
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leggi e dei decreti del Regno d'Italia, räärídando a chium

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 dicembre 1905.

-VITTORIO EMANUELB.
Ä. FORTIS.
0.5FERRARIS.
CÁRóANO ·

isto R pteardaggilli : C. Pniocourino-A.PitãË,

N. 171 di repertožio.
G0N¥ÈNZIONE porlla-con.essiono- dellaiostruzioke e

dell'esercizio della ferrövia a.tra öne a.nrapore ed
- en esezioneanormale da -Réggio Eroilla a <Ciano -di-

;Enza; contdiramazione:g Bai·cosa Montecchio.
Fra le LL. EE. il comm. prof.*Carlö Ferraris; ministro del la-

ori pubblici, ed il comm. avv. Paolo Caroino, niiË11stro del tesolf
per conto dell'Amministrµione dello Stato e l'avv. Alessandro

Cocchi, presidente della Deputazione.provinciale di Reggio Emilia,
si è convenuto, si conviene e si stipula quintoisegue:

Art. 1.

Oggetto de3la concessione.
Il Governo concede all'Amministraziono ,provinciale di Reggio
Emilir la ferrovia a binario normale ¿Ïi m. 1.445 ibisurati tra le

fadcie interno delle rotaie ed a trazione a vapore da Reggio Emi-
lia a Ciano d'Enza con diramazione di Barco aTRontebehio, che

il coneessionario si obbliga di costruire- ed esercitare a tutto suo

gese, rischio e pericolo.
La concessione a fatta alle condizioni della presente Conven-

zione e relativo capitolato e sotto l'osservanza delle vigentileggi,
del regolamento n. 1 approvato col R. decreto 21 ottobre 1863,
m. 1528, e degli altri regolamenti dalle medesime derivänti, ema-
nati o da emanarsi, in goanto non sia diversamente disposto dalle
condizioni predotte.
È osprússamente riservata la dooisione del Governo citea qua-

lunque eventuale proposta di sub-concessione.
Ove la proposta di sub-concessiondynon sig presentath nel ter-

mino di sei mesi dalla data del doorego Realo di aliprovailona del
presento atto al Ministero dei lavori pobblici, o non yonga dal

¾inistero stesso accettata, si riterrà, alla soadenza del detto ter-e

mine, come non avvenuta la concessiono, riservata perb a,lla Pro-

vincia la facolta di ritirare la cauzione.

) termini di cui all'art. & della presánto Convenziarie o nell'art. 2

del capítolato decorrono per tutti gli effetti, anche per la perdita
della guzione in causa di inadempienza, dalla acadenza dei mesi
gaddetti o dalla data di comunicazione della decisione ministe-

rialg sulla proposta di sub-concessione.
Art. 2.

Durata della concessione.
, avth, a decorrero dalla data del decreto Reale

La eQit6eMIoks
. .

gg durata di anni settanta, al terinine dei qualidi app OVâiiofi •

-erà al Governo irË buono stato di manu-
il concessionario conseg

9tte le op.ore costituenti la ferrovia
tenzione e di conservazione 1.
o suo dipendouze, quali sono indt

te n ll'art. 248 deHa loggo sui

lavori puŠblici.
11 Gövertio acqlüsterà a prezzo di stima, e fle: litaiti richiesta

per un regoa'are osweizio, gli oggotti mobili
di oui all'art. 249

della legge sui lavor ubblici, ancora utilizzabili inservizio della

Terrovia.conocesa.
Oltà glÏ obbligbi stabiliti nei .predetti articoli 248 e 249 il

conceséidnaríd Ë¼rá quello di promryodere a aho sia assieurata la

possibilità di cántinuare il servizio Stre la seidgnza dolla con-

e psione. Percib hitti i cántiatti oho, pgr qualõrique oggitto atti-
no to All'eseroizio, verranno stipulati dal ¢.oneessionario -per un

temp.9 giente il tiermine della suddetty
sondgaza, dovranno es-

sere previamente comunicati al Governo per la sua approva-

Art, 3.

Cau z io ne.

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruziono - dolla .ferro•
vipi, il oncessionario ha depositatoin titolo di cauzione la,somma
di L.010,000 ai rendita in titoli al portatóro del consolidato ita-
liano cinque per.oento oonioirisulta dalla diohiarazione provviso-
ria sì 159 rilasciafä il:18 noveinbröil905 dalla Cassa dei depositi
e prostiti ($¿ziòno di tasofeila prokinóiale~di Milano).
.La cauzione suddetta, sarà restiinÍtÛa rato, fino alla condor-
renza di quattro quinti, a misdia dell'avanzamento dei lavori e

-dello-provviate l'ultimò'quinto sarå táttenuto fin*dopála finàle
collandaziono cho avrà luogo durante.il recondo:anno; dplia^data
dell'apertura dell'intera' linea all'eseroisio.

Art. 4.
Soonenzione chihmetrica.

Per la costruzione o por lo esercizio.di questa ferrovia,1oStato
.corrispondera, por anni 70 a decorrero jdal giorno dell'apertura,
regolarmente autorittata, della intera linea all'esercizio una sov-

enzione annua chilometrica di L. 5000 sulla intora lunghezza
della linea e della diramaziono Bgoo Monteochio, misurata dal
unto di Litorcazione della linea Reggio-Sa noto fine all'asse
deLlabbriaati visggiatori dello stazioni di Ciano d'Enza o diMon..
teachio.
La ligtildazione della sovvenzione sarà fatta in base ad una

misuratione da cseguirsi sin oontrAdittorio dopo l'apertura al-
l'èsoreizio.

Agli effetti di tale liquitazione, sulls lunghezra che tra i sud,
detti ostremi è prevista nel progetto di massima in km. 3D@528
non mark tollorata una eccedenza magg;ore del due psr cento.
Il pagamento della sovvenzione sarà fatto in annualità postici-

pate.
for i periodi di tempo nel quali l'esercizio della linen venisse
in tutto o in parte sosposo,-per oaube non derivanti da forza
maggiore,debitamente.ginatificata o constatata, la:sov,venziona
pei-tratti non esercitati non sarà dovuta.

. Art. 5.

Partecipazione dello Stato ai-prodotti dell'esercisio,
Quando il prodotto lordo chilorgetrico abbia raggiuntona somma

di L. 5000, lo Stato partecipera-salla oceedenza nella.Anisura del
30 per cento; questa partecipazione pero non poS cominciare
prima dell'undecimo anno dall'apertura doll'intefá lines all'eser-
cizio.
Spotterà anche allo Stato il 50 per cento del prodotto netto

della azionda in eccedenza del 6 por cento coinputato sul*capitale
azionario, approvato dal Governo, oppure sul capitale di primo
impianto e di prima dotazione di materiale mobile che viene fla..
sato Jin da ora nella somma di L. 3,948,000 nel caso che noa vi
sia stata emissione di azioni. Nel caso di azioni ammortiz7 ate e
sostituite con cartelle di godimento, dotto 50 per ænto V,ettanto
allo Stato sarà commisurato alla eccedenza dell' I py gage.

Art. 6.
Bilancio e conto speciale dell'esercV:¿o.

Per la determinazione dei prodotti, di cui al precedente arti-
colo, il concessionario dovra prosentar0 Og¤i *nno in doppio esem-
plare al 31iniëtero dei Invari pubbliol i corto speciale dell'eser-
eizio compilato in conformità dellgdorme che saranno stabilite
dal Governo.
Il bilanoio dell'azienda diper dente dalla presente conoessione

aarå tenuto dal concessiona"·io separato e distinto da quello di
qualsiasi altra sua gesti'ane.

Art. 7.
R is ca t to.

Il Governo si r serva la facolta di riscattare la linea entro due
apni dal comprmonto della sua costrtizione, previo avviso sei mesi
prima al cogr:essionario; il corrispettivo del-riscatto sarà rappre.
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sentato dal costo di costrazione o dalla provvista del materiale ro-
tabÌle e di esercizio, il tutto da stabilirsi sulla base dei consun-
tivi regolarmento documentati e dallo relativo scritturazioni che
dovranno essere esibito dal concessionario; la somma risultante

sarà aumentata del 5 per cento a titolo di premio, salva dedu-
zione dei contributi pagati e da pagarsi dagli enti interessati.
Gl'importi suddetti del costo di costruziono o della sposa per

provvista di materiale rotabile e di esercizio non potranno ecce-
dere rispettivamente la somma di L. 3,518,000 e di L. 430,000.
Non eseguendosi il riscatto, como sopra, il Governo avrà la fa-

coltà, dopo trascorsi venti anni dall'apertura all'esercizio della in-
tera linea, di riscattare questa in qualunque tempo, previo difli-
damento da darsi al conaessionario un anno prima della scadenza
del vengnaio, o, scorso questo, un anno prima dell'epoca desi-
gnata per il riscatto, corrispondendo por tutta la restante durata
della caneossione una annualità egualo alla terza parte dei pro-
dotti neiti ottenuti dalla ferrovia nei tro dei cinque esercizi an-
naali immediatamente pre3cdenti a quello nel quale avvenne

il difadamento, che diedero prodotto maggiore, diminuita dall'in-
teresse quattro per cento sul valore di stima del materiale mo-
bile e di esercizio al momento del riscatto, o sull'ammontare a
detta epoca del relativo fondo di rinnuovamenta costituito a ter-

mirti dei seguente art. 11.
Mediante la detta annualita o espitalo corrispondente s'inten-

deranno solaisite allo Stato tutte lo opere componenti la ferrovia
e lo suo dipendenze.
La sovvenzione governativa da comprendersi nell'annualitå del

riscatto sarà trasformata in quella corrispondente al periodo di
,tempo che rimano dal giorno.del riscatto al termine della con-
eessione, salvo che il concessionario non domandi che gli sia con.
tinuata la sovvenzione per il periodo stabilito, ed in tal caso l'an-
nttalità di riscatto sarà calcolata escludendo dall'attivo del conto

di esereizio l'importo della sovvenzione, e so il prodotto netto ri-
sulterà negativo, la differenza sara dedotta dalla sovvenzione
stessa.

L'annualità di riscatto potra essere convertita in un capitale
corrispondente col ragguaglio del conto per cinque da pagarsi al-
l'atto del risostfo.

Art 8.
Pertalità per eccedenza di termini.

Trascorso infruttuosamento il termine assegnato dall'art. 2 del-
l'annesso capitolato per la presentazione del progetto escoutivo re-
datto nel modo in detto articolo indicato, il concessionario incor-
rerk, senza bisogno di costituzione in mora, nella decadenza della

concessione e nella perdita di meta della cauzione che sarà de-

voluta allo Stato. Potra pero essorgli accordata, purchè richiesta

prima della scadenza, una proroga non maggiore di sei mesi, ove
concorrano riconosciuti motivi. -

Se il coneossionario non iniziera i lavori nel termine assegnato
dall'art. 3 del detto capitolato, dopo una formale ingiunzione fatta
intimare dallfinistero dei lavori pubblici, indorrerk, allo spirare
del nuovo termine .prefissogli con l'ingiunzione, e senza bisogno
di altra costituzione in mora, nella dooadenza della concessione e

nella perdita dell'intera cauzione, la qualo sarà devoluta allo

Stato.
Ove conoorrano riconosciuti motivi, potranno essero accordato,

se chieste prima della scadenza, proroghe che nel loro insieme

.non supereranno la durata di un anno. Tali prorogho s'intende-
ranno estese al termine fissato nello stesso art. 3 per l'ultima..
zione dei lavori.
Se dopo due anni dalla data dell'approvazione del progetto eso.

cagve i layori non saranno avanzati e le provviste eseguite in
modo da •ondere sicura l'apertura della linea all'esercizio nel ter-

mine stabilito acl citato art. 3, o come sopra prorogato, il con-,
cessionario incorrerá. pge, senza bisogno di costituzione in mora,

nella decadenza della conessaigne e nella perdita della cauzione

che sark' devolgte allo Stato.

Anche in questo caso, se domandato prima della scadenza, ed
ove concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordato pro-
rogho tali, che, cumulate con quelle eventualmente già accordato
por l'inizio dei lavori, non superino la durata di un anno.

Pinalmente so i lavori non saranno compiuti o le provvisto non
eseguite in modo da potersi aprire all'esorcizio l'intera linea nel
termino stabilito al citato art. 3 del capitolato, o diversamento
fissato in uno dei predetti provvedimenti di proroga, il concessio-
nario incorrerà, salvo comprovati casi di forza maggiore, in una

multa di L. 100 per ogni giorno di ritardo; tale multa sarà pre-
lovata dalla cauzione, se il concessionario non provvederà al pa-
gamento.
Recorsi perb sei mesi dal giorno in cui sia cominciata l'appli•

cazione della multa senza che la linea possa aprirsi all'esereizi.o.
il concessionario incorrora senza bisogno di costituzione in mora
nella decadouza dalla concessione e nella perdita dell'intera cau-

zione, fatta deduzione della somma complessiva che fossa stata

pagata por multe o ossorvato quanto dispone l'art.253dollalogge
sui lavori pubblîci por la parte di cauzione già restituita.

Art. 9.

Valore delle opere in caso di decadenza.
Noi casi di decadenza contemplati nel precedente articolo o nella

conseguente applicazione degli artidoli 252 e 233 della leggo sui
lavori pubblici, come pure nel caso previsto dall'art. 255 della
stessa legge, la stima devoluta ai tre arbitri inappellabili da no-
minarsi come all'art. 14, si limitera al valore delle op.ra o prov-
viste esistenti considerate fuori d'uso, o per 11 prezzo cho se ne

ricaverebbe potendole rivendere immediatamente o sempre indi-

pondentemente dalla loro destinazione allo stabilimento od eser-

cizio della strada ferrata.
Art. 10.

Rinuncia di privilegi.
Il concessionario rinuncia ai privilegi, diritti di preferenza, in-

dennità e compengi di cui agli articoli 269 e 270 della legge sui
lavori pubblici che gli potessero competero por diramazioni, in-
tersezioni e prolungamenti di linea, nonchè per le linee laterali,
restando in facolta del Governo di provvedere alla costruzione ed
all'esercizio di esse direttamente o medianto concossiono a chiun-
que esso creda, senza essere tenuto in qualsiasi caso a compensi
od A risarcimento di danni a favore del concessionario stesso.

Art. 11.

Costituaione di fondi speciali.
Non oltre dieci anni dall'apertura della ferrovia all'esercizio, il

concessionario dovra iniziaro la costituzione di un fondo speciale
per la rinnotaziono del materiale metallico d'armamento o del
materiale mobile. Pel materiale metallico d'armamento il fondo
sara costituito di L. 70, 100 e 120 par ogni chilometro di linea, se-
condo che il prodotto lordo non superi le L 6000, 9000 e 12,000
rispettivamente, e di L. 150 se il prodotto stesso supera le L 12,000,
Pel materfale mobile il fondo suddetto sarà costituito da n'na
quota annua eguale al S.50 per cento del valoro a nuovo el ma-
teriale mobile in servizio nell'anno. Lo somme di ragione doßfondo
por capitalo ed interessi dovranno ossere investite in titoli a de-
bito dello Stato, o da esso garantiti; ed il concessionaúio potra
valersono, sotto la sorveglianza del Governo, agli scopi poi quali
il fondo stesso è stato costituito.
In caso d'insuffloienza di detto fondo, il concessionario rimarra

egualmente obbligato all'eseenzione dello opere allo quali avrebb_e
dovuto provvedero a carico dal fondo medesimo.
In caso di deoadonaa della concessione, l'intiero fondo spoolaio

poserk in proprietà dello Stato, mentre in caso di riscatto ,o di
scadenza della concessione passerà in proprietà dello Stato soÌi.
mente quella parte ehe ð destittata >alla rinnovazione del mite
rialo metallico d'armamento. :

Art. 12.

Tassa di sorveglianza.
Dalla data del decreto Reale che approverà la presente conven-
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zione, il concessionario paghera annualmente al .pubblico tesoro

la somma di L. 20 per chilometro di linea in corrispottivo delle

spese a carico del Governo per la sorvoglianza dolla costruzione o

dell'esercizio, restando stabilito che il pagamento sarà integral-
mente dovuto, anche se saranno accordatu proroghe all'incomin-

ciamento dei lavori.
Art. 13.

Tasse di registro.
Il presente atto di concessione e quelli con cui fossa dal con-

cessionario allogata la costruzione o l'esercizio della linea, o co-

duta, previa approvazione del Governo, le intera concessione, sa-

ranno.registrati col solo pagamento del diritto fisso di lira una.

Saranno parimente soggetti alla sola tassa fissa di lire una per

ogni proprietà, gli atti relativi alle espropriazioni dei torreni ed

altri stabili necessari per la costruzione della ferrovia cogeessa e

dello sue dipendenze ed anche quelli per i successivi ampliamenti
autorizzati dal Governo, e le convenzioni che il concessionario sti·

pulasso coi Ministeri della guerra e della marina per i trasporti
militari e per i lavori di ampliamento e di miglioramento richiesti
dai Ministeri stessi e da eseguirsi a loro spese.

Art. 14.
Questioni.

La decisione delle cluestioni d'indole puramente tecnica è riser-

vata al Ministero, sentiti, secondo le rispettive competenze, il Con-

siglio superiore dei lavori pubblici, ovvero il Comitato superiore
delle strade ferrate.

Quando insorgessero altre questioni per la interpretazione o per

la esecuzione della presente Convenzione e dell'annesso capitolato,
ed il concessionario non si acquetasse alla risolazione che ne sark

proposta dal Ministero in via amministrativa, sentito, occorrendo,
il Consiglio di Stato, quelle di tali questioni che, a senso delle

yigenti leggi fossero di competenza dell'autorità giudiziaria, sa-

rang. dalla parte che vi ha interesse, sottoposte alla giurisdi-
zione ordinaria di Roma, ammeno che le parti con apposito atto

di compromesso, non preferiscano di deferirle ad un collegio di

tro arbitri, i quali potranno anche essere autorizzati a pronun-

ciare come amichevoli compositori. Ciascuna delle parti nominerà
il proprio arbitro; il terzo sara nominato d'accordo, o, in difetto,
jal primo presidente della Corte di appello di Roma.

Art. 15.

Domicilio del concessionario.

Il concesionar'o, per gli effetti di questa convenzione, elegge
il suo domicifo legale in Re¿gio Emilia, dove dovra anche tenere

la sede de;1i uflici di direzione e amministrazione della ferrovia

concessa.

Art. 16.

Validit<i della convenzione.

La presente cenvenzione non sarà valida e definitiva se non

opo approvata per decreto Reale, registrato alla Corte dei conti.

Fatto a Roma, quest'oggi ventiquattro del mese di novembro

delfanno millenovecentocinque.
Il ministro dei lavori pubblici

CARLO FERRARIS.

fl ministro del tesoro

POLO CARCANO.

Il presidente della Deputagione provinciale
ALESSANDRO €OCCIll.

GIAN LORENZO BASETTI, teste.
BARTOLOMEO RUINl, id.

Avv. CARLO PETROCCHI, segretario de-
legato alla stipulazione dei contratti

del Ministero dei lavori pubblici.
Pe: copia conforme

Il segretario
ETTORE GIUSTi.

Il numero 45 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 17 del quaderno d'oneri B annesso alla
Convenzione approvata con la legge 22 aprile 1893,
n. 195 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi di concerto coi ministri di

agricoltura, industria e commercio, delle finanze o dol
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Si autorizza in via eccezionale la Società di Naviga-
zione Generale Italiana a far eseguire il viaggio di ri-
torno della linea Alessandria-Massaua con partenza da
Massaua il 17 gennaio 1906 e quello di andata sulla
linea stessa con partenza da Alessandria il 5 febbraio
1906 dal piroscafo A. Vespucci che ha un tonnellaggio
inferiore a quello prescritto per la linea stessa.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° febbraio 1906.

VITTORIO EMANUELE.

Masmoo.
ÀIALVEZZI.
VACCHELLI.
CARCANO.

Visto, 11 guardasigilli: C. FMOCCHRRO•APRH.E.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. XXI (Dato a Roma, il 18 febbraio 1906), col quale
è approvato il regolamento per l'applicazione della
tassa di famiglia nei comuni della provincia di
Grosseto, deliberato da quella Giunta provinciale
amministrativa nelle adunanze in data 27 aprile o

30 maggio 1902, o 4 novembre 1905, in sostitu-
zione del regolamento approvato con R. decreto 7
novembre 1902, n. CCCCXI.

Sulla proposta del ministro della guerra :

N. XXII (Dato a Roma, l'8 febbraio 1906), col quale si
determinano le zone di servitù militane attorno la
polveriera nuova di Alessandria,
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VITTORIO EMANUELE III
þer grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di Bari
in data 29 novembre 1893 e 20 luglio 1903, approvate
dalla Giunta provinciale amministrativa in adunanza del
7 novembre 1905, per la classificazione fra le strade
provinciali della comunale Binetto-Palo del Colle;
Considerato che, pubblicato le cennate deliberazioni a

termini di legge, non fu presentato alcun reclamo ;
Ritenuto che la strada Binetto-Palo dll Colle pone in

più diretta comunicazione il capoluogo del circondario
di Altamura col porto di Molfetta e facilitando il traffico
fra i diversi centri popolosi, commerciali ed agricoli di
quelle regioni como Bitonto, Terlizzi, Giovinazzo, Co-
rato, Molfetta, presenta i caratteri di provincialità sta-
biliti dalla legge ;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

n. 2248, allegato F;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada comunale da Binetto a Palo del Colle è
iscritta nell'elenco delle provinciali di Bari.
Il predetto Nostro ministro è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio defministri, a S. M. il Re, in udienza
del 25 febbraio 1906, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di
Carapelle Calvisio (Aquila).
Sms!

Il periodo normale dell'amministrazione straordinaria pel co-
mune di Carapello Calvisio non è sufficiente per completare la si-
stemazione della civica azienda ed eliminare le cause che avevano
ostacolato il regolare funzionamento del Consiglio comunale.
Allo scopo pertanto di assicurare gli utili risultati della go-

stione straordinaria, mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vo-
stra Maesta l'accluso schema di decreto che proroga di tro mesi
i poteri del R. commissario.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro

. precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Carapelle Calvisio, in
provincia di Aquila ;

Veduta la legge comunale e provinciale *
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Carapelle Calvisio ð prorogato dí tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 25 febbraio 1906.

VITTORIO EMANUELE
SIDNEY SONNINO.

Relazione di 8. E. il ministro segretarso di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 25 f'ebbraio 1906, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di Ca-
scria (Napoli).
Sma!

La rappresentanza municipale di Casoria non pub essero rico-

stituita nel periodo normale, essendo ancora in corso gli studi per
sistemare le finanze del Comune.

Reputo pertanto necessario prorogare di tre mesi i potori del
R. commissario ed a cið provvede lo schema di deoroto cho ho

l'onore di sottoporre alla augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli aff'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Casoria in provincia di

Napoli;
Veduta la legge comunale e provinciale ; A

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Casoria è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 25 febbraio 1906.

VITTORIO EMANUELE.°
SIDNEY SoNNINo.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli ag°ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 25 febbraio 1906, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di

Corbara (Salerno).
Sma l

Ho l'onore di sottoporre all' augusta firma di Vostra Maestå lo
schema di decreto che proroga di tro mesi il termine per la ri-
costituzione del Consiglio comunale di Corbara.
La proroga è necessaria per dar modo al R. commissario di

completaro l'esame dei consuntivi dal 1902 al 1904, procedere alla
formazione del bilancio 1906, compilare il regolamento d'igiene e

migliorare l'organizzazione dei servizi.
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VITTORIO EMANUELE III.

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Noatro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Corbara, in provincia
di Salerno;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Corbara è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cazione del presente decreto.
Dato a Roma, a Idì 25 febbraio 1906.

VITTORIO EMANUELE.

SlDNEY SoNxiNo.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza

del 25 febbraio 1906, sul decreto che proroga i
poteri del R.commissario straordinario di Virgi-
lio (Mantora).

SIRE !

Ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Ñaestà lo
schema di decreto che proroga di tro mesi il termine per la rico-

etituziono del Consiglio comunale di Virgilio.
Siffatta proroga ò necessaria per dar modo al R. commissario

di avviare ad una buona soluziono la questionedaziaria e dicom-

plotare la sistemazione della civica azienda già efficacemente ini-

ziata.

VITTORIO EMANUELE III

por grazla di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposti del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Virgilio, in provincia
di Mantova;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

11 termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Virgilio à prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 25 febbraio 1906.

VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.

I

blINISTERO DELL'INTERNO

Disposizione fatta nel personale dipendente:
Amministrazione oaroeraria.

Con R. decreto del 7 gennaio 1906:

Spiga Fordinando, ufficiale d'ordine di 2a classe nell'Amministra-

zione carceraria, con lo stipendio annuo di L. 2000, à radiato
dai rizoli per cessata aspettativa, a decorrere dal 10 settembre

1905, ed alla modosima data a collocato a ripobo per cotopro-
vati motivi di salute, ed ammesso a far valero i suoi diritti

per il consegujylento della indennità che potra spettargli por
il servizio prestato nell'Amministrazione predettai

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico

Rinnovazione di certificati (16 pubblicazione).
Questa Direzione generale ha proecduto alla rinnovazione dei

certilleati n. 61,672¡456,972 di L. 50, intestato a Sottili Vincenzo,
e n. 61,681(486,981 di L. 10, intestato a Zinzani Pietro (sui quali
erano esauriti anche i rispettivi secondi mezzi fogli di comparti-
menti semestrali) e contenenti ambedue un attergato di consenso
ad ipoteca a favore della Cassa depositi e prestiti il primo per
cauzione del signor Romani Venceslao, quale ricevitore del lotto
in Piacenza (banco n. 127), firmata dal detto signor Romani, ed il
secondo per cauzione del signor Taschieri Giovanni e dellä sua
vedova Carolina Zinzani quali esercenti la vendita di generi regali
in Caorso (Piacenza).
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio del certificato n. Gl,672(456,972 di L. 53 ed il primo ed il

secondo mezzo foglio del certificato n. 61,681¡486,981 di L. 10 sono
stati uniti rispettivamente ai nuovi certificati emessi in sostitu-

zione formandone parte integrante o che perciò non hanno isola··
tamente alcun valore.

Roma, 5 marzo 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rinnovazione di certificati (la pubblicazione).
Questa Direzione generale ha proceduto alla rinnovazione del

certificato del consolidato 5 Oi0, n. 26,8361143,438 di L. 25 (sul
quale era esaurito anche il secondo mezzo foglio di compartimenti
semestrali) intestato al signor Patirani D.r Ponziano e contenente

un attergato di consenso ad ipoteca, da parte del titolare, qualo
aggiudicatario di beni espropriati ai sensi del decreto 28 maggio
1858 della R. giudicatura di Lovere.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il mezzo foglio

del detto certificato, contenente il consenso ad ipoteca di cui

sopra, à stato unito al nuovo certificato emesso in sostituzione

formandonc parte integrante e che perciò non ha isolatamente

alcun valore.

Roma, 5 marzo 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTmoa n'mTxsTAzIONs (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Og0,

cioè: nn. 956,368 di L. 1000; 987,489 di L. 560; 936,410 diL.125
e 988,336 di L. 70 intestate a Fiorentini Jole e Felicina fu Pietro,

minori, sotto la patria potesta della madre Lotti Anna di Pietro,

e nn. 1,123,222 di L. 200 e 1,304,231 di L. 150 intestato a Fioren-
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tini Jole fu Pietro, minore, ecc., (come sopra), furono cosi inte-
a%ate per erröre oooorso nello indicazioni date dai riahiedenti alla
Amministrazione del Debito pubblico, mentreohð dovevano invece
intestarsi rispettivamente a Fiorentini Emmelina o Felicina o

Felice fu Pietro, minori.... (como sopra) e Fiorentini Emmelina fu
Pietro, .minore..... (come sopra), vere proprietarie delle rendito
stesse.
A'tormini dell'articolo 72 del regolamente sul Debito pubblioo

ai difBda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notinoate opposizioni « questa Direzione generale, si procederà
alla rettifiea di detto iscrizioni nel modo riohiesto.

Roma, il 5 marzo 1906.
15 direnore generale

MANCIOLI.

AVTIBO PER BRARNMENTO DI RICETUTA (la p¾bbli¢at(0MB).
.

Il signor Parisio Nicola fu Franceseantonio ha denunziato lo

amarrimento della ricevata n. 56 ordinale, n. 246 di protocollo e

n. 961 di posizione, stata rilseoiata dalla Intendenza di Ananza di
Cosenza, .in data 18 settembre 1905, in seguito 'alla presenta-
sione di tre certificati della rendita complGS6iVa di L $5, oon-

solidato 5 0¡O, con decorrenza dal lo luglio 1905.
A'termim dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorsoun mese
dalla data della prima pubblicaziono del presente avviso, senza che
sianointervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Parisio
Nicola fu Franooscantonio i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rioevata, la

quale rimarrà di nessun valore.
Roma, il 5 marzo 1906,

Il direttore generle
MANCIOLI.

ATTIBO PER SMARRIMEfrO DI RICEViffA (la pubbli¢a%iOWB).
Dal prof. Agostino Pergamifu Paolo è stato denunziato'lo smar-

rimento della bolletta mod. 241, n. 28 rilasolata dall'Intendenza

di Cromona in data 7 luglio 1905 coi nn. 220 di protocollo e 1456
di posizione, per ricevuta di quattro certificati nominativi del de-
bito 26 marzo 1885, n. 3015 della rendita complessiva di L. 17.80

presentati per l'unione del mezzo foglio di compartimenti semo-
strali.
A' termini dell'articolo 334 def regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda ohiunquie possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non giano state
notificite opposizioni a quosta Direzione generale, saranno libera-
mente consegnatî al ridhiedente prof. Agostino Pergami i titoli di
renditt suddetti senza fargli obbligo di restituzione della tolletta
sopra ricordata.

Roma, il 5 marzo 1906.
Il directore generale

MANCIOLI.

Ibirezione generale del tesoro (Divisions portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione a fissato per oggi, 6

inarzo, in lire 100.04.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delÞIndustria e del comunerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
5 marzo £900.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Souza cedola maturati
in corso y gagg. ;

5 % iordo.... 105,25 54 103,25 54 101,54 82

4 % net¢o .... 105,04 64 103,01 64 104,33 92

3 */, % negro
. 103,87 08 102,12 08 103,25 26

3% fordo.... 73,44 44 72,24 44 72,41 64

COlkTCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

È aperto un concorso ad un posto gratuito a L. 960 e ad un

posto semi-gratuito a L. 540 di dote del R. Ministero della pub-
blica istruzione in questo R. Convitto delle Mantellate di Firenze,

da conferirsi a fanciulle cattoliche, di eth non minore di anni 8,

nå maggioro di anni 18, appartonenti a famiglio di civile condi-

zione, meritevoli di particolari riguardi, di cittadinanza italiana,

e che si trovino in posizione economica non agiata.
La fanciulla ammessa a godere del posto gratuito sark dispen-

sata dal pagamento della rotta di L. 930 annue, quella ammessa

a godere del posto semi-gratuito riceverà l'annua somma di L. 540,
ma la famiglia di lei dovrå pagare la differenza fino a L. 960

annue; ma ambodue non saranno esenti dal rimborso dello spose

straordinarie e di primo corredo.
Le domande dovranno essere presentate alla Commissione am-

ministrativa del R. Convitto delle Mantellate, in carta da bollo da

contesimi 60, unitamente ai seguenti documenti:
1° f3do di nascita rilasciata dal sindaco, in carta bollata da

contesimi 60, vidimata dal presidente del tribunale, se fuori della

giuriglizione del tribunale di Firenze;
2° fede di battesimo, in carta bollata da centesimi 60 ;
3° fede di subita vaccinaziono, con esito favorevole, rilasciata

dal medico, la cui firma sarå legalizzata dal sindaco del Co-

mune.

La durata dei suddetti posti sarå dal giorno dell'ammissione a

quello del compimento degli studi, salvo lo dÏsposizioni del rego-
Iamento.
La Commissione trasmettera al R. Ministero le domande coi

relativi doaumenti o indioherå i nomi che a suo giudizio sieno da

prenderai in considorazione.
Il R. Ministero eleggerà lo due fanciulle da preferirsi.
Il tormine utile per la prosentazione delle domando scadrå il til

30 marzo 1906.
Il presidente
G. PARIGI.

garte non Effidait
DI.A.RIO ESTERO

Como fu stabilito nella seduta di sabato scorso, ieri

nel pomeriggio la Conferenza di Algesiras cominciò a

discutero la gravo questione della polizia in seduta di

Comitato che durö quarantacinquo minuti.
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Di essa il telegrafo comunica il seguente respegate

ufficiale :

llACHERACH, 2° delegato russo, legge unamemoria in cui, ri•
cordato lo stato di nessuna sicurezza per la vita o la proprietà
degli stranieri nel Marocco, onde por tutto le potenze la necessità
di'ristabilire l'ordine, specio nelle città costiere, ove risiedono le
colonie straniere, ha esaminato i mezzi più pratici per ottenere
lo scopo.
Accannando alla creazione di una polizia, Bacheradh concluse

por l'inefHeacia di un'azione collettiva delle potenze, come lo prova
chiaramente il risultato quasi nullo ottenuto da quell'organo in-
tornazionale che funziona gik da qualche anno al Marocco sotto
il nome di Consiglio sanitario. D°altra parte non è possibilo at-
tendersi dagli olementi marocchini una riorganizzazione sufficiente
in talo ordino di idee.

Egli stima perciò che la soluzione pratica debba essere cercata
nel concorso prestato al Sultano dalla Francia e dalla Spagna.
La prima por la esperienza che lo è conferita dalla sua lunga pra•
tica dei musulmani africani e per la facilità che ha di fornire uf-
ficiali esperti della lingua e dei costumi arabi, la seconda pe t la
competenza che la confarisee la istituzione dei corpi seeriffiani
nolle sue possessioni africane, sono le sole potenze che possano
adempiere al còmpito che consiste nell'istruire e dirigere gli ele-
menti marocchini della polizia, ed assicurare regolarmente il pa-
gamento del soldo ed il mantenimento della disciplina.
Da ciò verrebbe che la sicurezra, di cui approfitterebbero tutti
gli stranieri al Maroaco e si avvantaggiorebbero i numerosi inte-
ressi commerciali esistenti in quel paeso, potrebbe essere rapida-
mente assicurata,

11 delegato tedeseo Radovita ha ricordato come il principio della
liberth economica al Marocco potesse ricevere la sua applicazione
pratica soltanto se l'ordine e la sicurezza vi fossero assicurate. È
dunque necessaria da parte del Sultano un'organizzazione della
polizia che soddisfaccia ai bisogni, e le potenze rappresentate alla
Conferenza, essendo sollecitate a venire in aiuto del Sultano a tale
riguardo, dovranno essero chiamate a parteciparvi.
11 delegato francese, Revoil, associandosi allo idee espresse dal

delegato russo, si è dichiarato pronto da parte sua ad accogliere
le proposte da lui formulate.
Secondo il suo modo di vedere, la polizia dovrebbe essere rior-

ganizzata negli otto porti principali del Marocco con un contin-
gente di duemila soldati marocchini cirea, da ripartirsi nei sud-
detti porti secondo l'importanza delle colonie europee che vi ri-
siedono.

Questo contingente sarebbe comandato da un numero di ufficiali
che potrebbe senza dubbio non oltrepassare la cifra di sedici, e

che sarebbero coadiuvati da quattro sotto ufficiali in ogni porto.
Questi ufficiali diverrebbero funzionari seeriffiani; la loro scelta
sarebbe sottoposta al gradimento del Sultano.
Il delegato plenipotenziario d'Inghilterra, Nicholson, si ð asso-

ciato alle dichiarazioni di Revoil che gli sembrano l'unico mezzo

par ristabilire efficacemente la sicurezza nei porti.
Il delegato portoghese Fovar si a espresso nello stesso senso.

Perez Caballero, 2° delegato spagnuolo, ha dato lettura di una
dichiarazione che fa rilevare che l'intervento di tutto le potenze
nella organizzazione pratica della polizia non raggiungerebbe
Tunità di azione propria a renderla eflicace.

Il concorso della Francia e della Spagna, come nazioni vicine al
Marocco e per conseguenza le più interessate al ristabilimento e

alla conservazione dell'ordine, non è contrario alla eguaglianza
delle potenze e non mette affatto a rischio il principio della li-
bartà economica.

Una copia di queste dichiarazioni sara distribuita ai delegati.
La Conferenza si riunira giovedi, in seduta ufficiale, per esa-

minare la questione della Banca, ed in seduta di Comitato, por
continuare lo scambio di veduto sulla questione della polizia.

La situazione si la sempre pin grave in Ungheria ed
il presidente del Consiglio, generale Fejervary, quast
rimasto solo al Governo per le dimissioni di parecchi
ministri, è impensierito - dicono alcuni giornali di Bu-
dapest - per la grande manifestazione che si prepara
per il 15 corrente, anniversario dello scoppio della ri-
voluzione del 1848. Si vuole - nonostante i possibili
divieti - organizzare un pellegrinaggio alle tombe di
Kossuth e del conte Lodovico Batthyapy. Anche in pro-
vincia si commemorerà l'anniversario.
Del resto, in tutto il paese i partiti di opposizion'

serrano le file e si preparano a ringagliardire la resi-
stenza. Si studia la fondazione di una lega fra gli im-
piegati dello Stato, dei Comitati e dei Municipi, con
l'adesione della lega dei ferrovieri per poter procla-
mare, ove la costituzione fosse interamente abrogata,
lo sciopero nell'intera Amministrazione dello Stato.
I giornali della coalizione smentiscono che Francesco

Kossuth e il conte Apponyi,si recheranno all'estero per
tenere conferenze politiche. E probabile però che Fran-
cesco Kossuth si rechi in Italia per visitarvi il fratello
Teodoro. Il conte Apponyi si recherà a Parigi o a Lon-
dra, ma solo per parteciparvi alle conferenze interpar-
lamentari.

La Petersburgskaia Gazeta dice che, sebbene la con-
vocazione della Duma dell'Impero russo sia stabilita per
il 10 maggio, pure la solenne inaugurazione avverrà
solo il 27 maggio, anniversario dell' avvento al trono
dello Czar. Prima di questa data la Duma dell' Impero
si occuperà solo della verifica dei mandati, dell'elezione
della presidenza e dei membri delle Commissioni. Dopo
l'inaugurazione, saranno presentati alla Daya dell' Im-
pero i.disegni di legge per un nuovo presfiio, per un'im-
osta sulla carta, sul gas, sull'elettricità. La discussione
urerebbe solo circa due settimane ; la Duma sarebbo
quindi aggiornata fino alla metà di giugno.

I giornali inglesi sono ricchi di dispacci dall'Estremo
Oriente annunzianti prossimo un movimento xenofobo in
Cina, ed uno di tali dispacci da Tokio, 5, al Daily Te-
telegrah, dice :

« I ministri di Francia e d' Inghilterra a Pechino
fanno reclami vigorosi presso il Governo cinese circa
l'affkre di Nan-ciang e reclamano piena soddisfazione.

« Venerdi scorso si trovavano ad Hong-Kong una nave
americana, una tedesca e tredici inglesi, a Scianghai vi
erano due incrociatori inglesi e due controtorpediniere
tedesche, a Kion-Kiang erano ancorate una cannoniera
inglese e una cannoniera francese. Le navi da guerra
che sono nel Klang-tsè comprendono tre cannoniere in-
glesi, una tedesca, una francese ed una americana. Il
governatore del Kiang-tsè ha pregato le navi francesi
di non avvicinarsi alla città e di non aprire il fuoco.
« La stampa giapponese consiglia ai missionari che si

trovano in Cina di usare una grande prudenza. Il JQi
ßhimpo è assai pessimista e non crede di esagerare di-
cendo che si assisterà alla rinnovazione dei disordini del
1900 e che bisogna prepararsi a qualunque eventualità ».
Tali notizie sono perb smentite ufficialmente ed ieri

la Legazione cinese presso il nostro Real Governo ha
comunicato ai giornali di Roma di aver ricevuto un

dispaccio in data di ieri il quale l'autorizza a smentire
formalmente tutte le voci sparse dalla stampa estera, sia
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circa la saluto dell'Imperatrico madre, sia circa disordini
xonofobi.
Il dispaccio stesso assicura che l'Imperatrice madre e

l'Imperatore della Cina godono portetta salute e che

completa tranquillità regna su tutto il territorio del-

l'impero, essendo i sentimenti del popolo verso gli stra-
nieri i più pacifici ed amichevoli.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta del 4 marzo 1906

Prosidenza P. Blaserna

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALl

L'accademico segretario Cerruti presenta lo pubblicazioni giunte
in dono, segnalando quello dei soci Foà, Taramelli, Saccardo, Bor-
lese, Darboux, Haeckel, Helmert, Pflueger, e dei signori prof. Cam-

pana e dott. Verbeck. .

Fa inoltre menzione di un « Album descrittivo del Poliolinico

Umberto I di Roma » inviato in dono dal Ministero della pub-
blica istruzione, o di un « Rapporto a del Governo di Ceylon,
sulle pescherie di ostriche perlifere nel golfo di Mansar, volumi

3° e 4 . .

Il presidente Blaserna då il triste annuncio della morte del

socio straniero S. Langley.
Lo stesso presidente presenta un piego suggellato trasalosso

dai dottori G. A. Blano e 0. Angeluoci, perch) sia conservato

negli Archivi aooademici, o comunica poscia un invito dell'Uni-

versità di Aberdeen, che celebrork nel prossimo settembro il suo

quarto centenario.
Il socio Struover presenta una Memoria del prof. F. Zambonini

intitolata: e Ulteriori ricerche sullo zooliti a perchò sia sotto-

posta all'esame di una Commissiono.

Vengono poscia presentate le seguenti Memorie e Note per l'in-

serzione negli Atti accademici.
1, Millosevich - « Osservazioni della cometa 1905 .c Giaco-

bini fatto- alfequatoriale di 39 cm. di apertura all'Osservatorio
del Collegio Romano ».

2. Tissoni e Fasoli - « Saggio di ricercho batteriologiche
sulla pellagra ».

3. Battelli - « Sulla resistenza elettrica dei solonoidi per

correnti di alta frequenza ».

4. Orlando - « Sull'integrazione di una notevolo equazione
differenziato ». -Pres. dal.socio Cerruti.

5. Magini - « Influenza degli orli sulla capacità elettrosta-
tica di un condensatoro > - Pres. dal corrisp. Battelli.

6. Levi e Voghera - « Sopra la formazione elettrolitica de-

gli iposelfiti e . Pres. dal carrisp. Nasini.
7. Colombe - « Sulla scheelito di Traversella > - Pres. dal

socia Struover.
8. Millosovich E. - 4 Sopra alcuni minorali di Val d'Aosta >

Pres. id.
9. Zambonini - « Sulla costituzione della titanito > - Pros. id.

10. Perotti - « Distribuzione dell'azotobacterio in Italia > -

Pros. dal corrisp. Cuboni.

,srorrzzzo v.A.1eTE

ITALIA.

S. M. la Regina Elena, accompagnata dal gentiluomo
d'onore o dalla dama d'onore conte e contessa della Tri-

nith, si recð ieri a visitare i magazzini della Società per
lo indus‡rge femmillili italiane, a via Minghetti.

L'augusta signora ammirò l'ordino dei lavori esposti,
ed ebbe parolo di plauso e di incoraggiamento per l'o-

pera utilissima che va compiendo la Societh bonemerita

del lavoro femminile in Italia.

* *

Sua Maestà la Rogina Elena, nella mattinata di ieri, si
pure recata a visitare lo studio della scultrice argen-

tina signorina Lola Mora, ammirandone i pregevoli la-
vori che la giovane artista modella per la sede del Par-

lamento argentino.
S. M. s'intrattenne circa un'ora nell'artistico ambiento,

e gradì moltissimo un mazzo di fiori, legato con nastri
dai colori nazionali argentini, che con gentile pensiero
volle offrirle la signorina Mora.

S. A. R. il Duca d'Aosta accettò la presidenza ono-
raria della Commissione italiana por le Olimpiadi di
Atene (22 aprile-2 maggio) per le gare di eliminaziono

.che avranno luogo in Roma nei giorni 20-28 marzo.

Associazione della stampa. - Il Comitato Pro-
Calabria dell'Associazione della stampa ei comunica quanto segue;
« La iniziativa dell'Associazione della stampa per i danneggiati

di Calabria ha dato i seguenti risultati:
L'inoasso netto della lotteria, depurato dello speso e della proy-

vigione per la vendita dei biglietti ha fruttato L. 22,215.18; la
oonferenza Pasearella L. 3387.20, a cui aggiunta un'oblazione della
stampa belga in L. 2405.28 si ha un totale di L. 28,007.66 oho
potrà essere lievemente accresciuto dal prodotto dolla vendita di
alcuni pochi doni non assegnati. »

Comizio agrario di Roma. - L'assemblea gono-
rale dei soci e rappresentanti dei comuni della provincia, compo-
nenti il Comizio agrario di Roma si à riunita sotto la presideuza
del comm. ing. C. Tenerani.

Approvati i bilanoi proventivo pel 1903 e i consuntivi 1904 e

1905 l'assemblea, dopo un voto di plauso al prosidonto, proclamð
vice presidente onorario a vita il conto Marco Senni socio fonda-
tore del Comizio.
A consiglieri vennero eletti: Poggi comm. avv. Augusto (pro-

clamato ad unanimità vica prosilente) - Valonziani agronomo
Luigi - Venturini dott. agronomo Alfro lo (rappresentanto la
R. Casa) - Valenzani dott. Domenico (rappresentanta il Comung
di Frascati).
Per gli ox•fhni degli impiegatt civilt• -- Lo

spot,tacolo di gala che si torrà in Roma al teatro Costanzi a bo-
neficio dell'istituzione per gli orfani degli impiegati oivili dello
Stato e della Lega navale italiana (sezione di Roma) promosso da
un Comitato di signore à stato fissato por lunedl 12 corr. con

l'opora: BaÙo in maschera.
Lo spettacolo avrà luogo sotto l'alto patednito delle LL. MM.

11 Re e le Regine Elena o Margharita.
A1PAccademia di ISanta Cecilia. -- La fama

cho precedeva la cantanto sig.na Mysz-Gmeiner attrasso seri nu-
morosissimo il consueto cloganto ed intelligento pubblico che fro-
quenta i bellissimi concerti del nostro liceo musicale.
Intervonnero,oon i loro seguiti, le LL. MM. la ReginaElena o

la Regina Madre.
La signora Mysz-Gmeiner esegal, con voce be'lissima di mezzo

soprano, estesa e melodiosa, bon 17 romanze di autori tedeschi ed
italiani, riscuotendo unanimi o calorosi applausi, specialmento
nell'interpetrare, con eccellente scuola di canto e raro sentimento
artistico, la canzone dello Schubert Auf dem Wasser zu singen,
l'altra del Brahms Feldein samheil olitudine nei campi) o 14
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omanza del Pergolesi Se tu m'ami. L'esimia artista cantò in te-

desco ed in italiano od in entrambe lo linguo mostrð tutta la sua
valentia. Vennero pure molto gustato le canzoni dello Schubert

¶rohip î (Dove ?} o dello Schumann Nussbaum (Albero di nooi). .

Infino, un concerto riuscitissimo, sebbeno solo di canto ed ese-

guito da una sola artista. Ella fa benissimo accompagnata al piano
dal maestro signor Behm, autore di una delle graziose canzoni,

cantate dalla valente concertista.

L?Unione de11e Camere di commercio. -

11 Comitato esecutivo dell'Unione delle Camere di commercio, à

convocato in Roma nei giorni 12 e 13 corrente. All'ordine del

giorno vi sono importanti proposte e relazioni di varie Camere

nazionali.

.Neorologio. - Una nobilissima esistenza, cara ad ogni
cuore italiano, si ò spenta ieri a Firenzo, quella di Jessie Whito

vedova Mario, nata in laghilterra, a Gosport il 9 maggio 1832.

Innamorata del nostro paese, diventato sua patria di adozione, la
nobildonna ingloso dedicð all italia tutto il suo ardore giovanile,
i suoi entusiasmi, l'eletto ingegno, lo spirito ßi forti iniziative, la
intera esistenza. E noi tempi gloriosi e dolorosi della rivoluzione

unitaria fu cospiratrice con Mazzini, soldato con Garibaldi, infer-

miera audace e pietosa dei volontari garibaldini sul campo e nelle

ambulanze. Quando il periodo eroico trascorse costituendoci la ¡ a-

tria libera ed una, l'eroica donna, che portava la medaglia dei
mille di Marsala eche aveva legata la sua vita ad Alberto Marios

il forte e corteso cavaliere della libertà, si consacrb interamente

agli studi storici e scrisso libri pregiovolissimi sur maggiori uo-
mini del nostro risorgimento, ammirabili por il soggetto, per l'in-
trinseco valore storico e per i documenti che costituiscono inte-

4çrante parte dolla nostra storia contemporanea.
Lungo sarebbe il ricordare la vita nobilmente avventurosa ed

attiva della gentillonna ora estinta. Ricorderemo, ad omaggio della
riverita memoria, che JessieWhito-Mario foce con Garibaldi e suo
marito 10 campagne del 60, del 66, del 67 e dei Vosgi, e che alla

.sua pehna - la quale era divenuta valente nello scrivere la no-

.stra lingua - si devono la Vita di Giuseppe Mazzini, libro ve-

,ramento degno di esser letto da ogni italiano, la Vita di Giu-

sippe Garibaldi, contributo assolutamento splendido alla narra-
zione della epopea dell'eroe, la Vita di Gustavo Modena - mo-

.numento non perituro all'artista e soldato - la -Vita di Agostino
.Bertani, quella di Giovanni Nicotera o altri lavori storici sem-

pre relativi alla rivoluzione, compresi quelli sull'illustre marito

di lei.

Da parecchi anni la Withe-Mario era insegnante di lingua e let-

teratura ingleso nella scuola di magistero femminile di Firenze.

La metropoli toscana, che era altera di ospitare l'illustre donna,
renderà alla salma lagrimata condegne onoranze, ed in ciò sarà

interprete della riconoscenza e della reverenza dell'anima italiana.

Spaventoso alsastro. - A Fueocchio, in provincia di
Firenze, iermattina, alle 3, si sviluppb improvvisamente un incen-

dio in una casa ove si teneva una festa da ballo.

11 fuoco, violentissimo, ebbe origine nella sottostante stalla, pro-
ðucendo un famo asílssiante.

11 pavimento della sala da ballo erollò quasi subito dopo l'ini-
zio dell'incendio cosicchè solo pochissimi poterono salvarsi.
Su diciannove persone so no salvarono soltanto tre e fra quo-

sto il padrone di casa Guido Zucchi, saltando da una finestra.

Una parte delle persono invitate al ballo, che si trovavano in

una stanza attigua, adibita ad uso di kg'et, che aveva una sola
finestra con inferriata, subirono una morte atroce e furono tro-
ti cadayeri aggrappati all'inferriata.

Il giovineifo Pietre Zucchi, di dodici anni, che era nella sala

da ballo, mentre il pavimento dadeva si trovava sopra un tavolo

fu lanciato nella seals a si salvò così per miracolo.

I morti già estratti sono sedici, gia si crede che ve ne siarig
altri due.

Sul posto, oltre le autorith locali, si recarono qúelle di Em-
poli e di San Miniato.
La popolazione à costernata.
Benengenza. - La direzione della Banca e rodito ita-

liano > a Genova consegnb al sÏndaco L. 25,000 qualo contributo
nello speso per l'erezione di un nuovo ospedalo.
Ribassi ferroviari. -- Nella circostanza. della mostra

dei mezzi di sport e di automobili usatiin Verona, saranno aooordati,
tanto poi viaggi degli espositori, giurati ecc. quanto per le spe-
dizioni degli oggetti, i ribassi stabiliti dalla.concessione speciale
nei seguenti termini: Viaggi degli espositori, giurati, ecc. Andata
e ritorno dal 3 al 30 marzo corrente. Spedizioni degli oggetti.
Andata: dal 3 al 19 marzo corrente. Ritorno: dall'll al 30 detto.
Il premio e Ussi ». - L'insigne pittore Stefano Ussi,

col proprio testamento in data 28 maggio 1900 disponeva di la-
sciare all'Accadomia di Bello Arti di Firenze a titolo di legato la
somma di L. 125,000 come fondo destinato a produrre una ren-

dita da erogarsi ogni cinque anni nel conferimento di un premio
al quadro ad olio di artista italiano che, nel concorso per tale

oggetto, fosse giudicato il migliore, ed gssolutamente non compa-
rativamente, degno del premio anzidetto da una speciale Commis-
sione di cinque pittori da nominarsi volta per volta in conformità
delle prescrizioni contenute nella particola testamentaria.
Per l'avvenuta morte della signora Linda Salimbeni, vedova

del professore Stefano Ussi, ed usufruttuaria della di lui sostanza,
si rendeva esigibile il capitale di L. 125,000.
Epperð con atto specialo veniva autorizzata la presidenza della

Accademia a procedere al ritiro di detto capitale ed al rinvesti-
mento di esso in rendita pubblica.
Datando percio dal 1° gennaio 1904 la decorrenza del quin-

quennio agli offetti del primo concorso, si rendono intanto avvi-
sati gli artisti italiani che esso avra luogo nel febbraio del 1909
e che il premio da conferirsi in quella occasione non sark infe-

riore alle L. 16,000.
A tempo debito sarà pubbligato il programma del oogeorso.
Esposizione di miinno.,- A seguito alle generali

ed insistenti richieste degli espositori,.la Commis.sioneylella Afo-
litrà delle Bello arti ha deliberato di prorogaro jamon.segna delle
opere fino al giorno 22 corrente. Tale formine perb rimano asso-

lutamente definitivo essendosi calcolato il minimo tepapo .oceor-
rente per i lavori di ordinamento della Mostra in .relazione al-
l'epoca dell'aiertura già stabilita dal Comitato.
Nelle riviste. -- L'Illustrazione italiana contiene nel

suo numero 9, del 4 corrente, uno sceltissimo testo fra cui un ar-
ticolo di De Amicis.
La parte illustrativa riprolace i principali avvenimenti carne,

valeschi, ritratti di personalità del giorno, ecc.
Marina mercantile. - E giunto a Napoli il Sicilian

Prince, della P. L, e da Genova è partito per Napoli e New-
York il Florida, del Lloyd italiano.

EST ERO.
Il telefono fra Londra e New-YorIc. - Si

annunzia da Londra che probabilmento fra un anno o duo il tele-
fono sarà stabilito fra Londra e New-York.
L'Amministrazione dello poste inglesi ha già fatto degli esperi-

menti su lunghi tratti ed è riuscita ad aumentare considerevol-
mente le distan2e nelle quali sarebbo possibile comunicare, di-
sponendo lungo il filo delle minuscolo bobine di induzione, che si
potrebbero mettere nel viluppo protettore del cavo.
La produzione di alluminio neg-14 -1 tati
Uniti. - La produzione d'alluminio negli Stati 'Uliiti ò quasiduplicata negli ultimi 10 anni.

La produzione nel 1904 fu di 8,û00,000 libbre in confronto di
7,500,000 libbro nel 1903 e 7,300,000 nel 1902.
Si appreuen maggiormento questo sviluppo ricordando che

questa industria data dal 1883 in cui si ebbo una.produzione di
83 libbre.
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I prodotti deWAustralia. - Il sig. F. G. Jenkins,
agente generale per l'Australia meridionalo ha letto al Royal €o-
lonial Institute una interessantissima memoria su < I prodotti
dell'Australia ».
Per valutare lo sviluppo dell'Australia é d'uopo tener presente,

oho essa non ha più che cinquant'anni di esistenza responsabilo
o oho il suo territorio ha una superfleie di 3,000,000 di miglia
quadrate.
IÌna delle sue prime industrie fu la pastorizia ed essa ontinua

ad essore tra le principali fonti di ricchezza.
11 valore della lana esportata, ammont6 a piû di 17 milioni di

sterline, nel 1904, ed a più di 20 milioni nel 1903.
Specialmentenotevole à l'incrementodell'industria dei latticini.

Nel 1890 si esportaronomeno di 2 milioni di libbre di birro; nol
1904 vi erano 64 milioni di libbre di burro e 8 milioni di libbre

di formaggio utilizzabili per la esportazione.
11 valore totale dei prodotti agricoli ammonto nel 1903 a 34 mi-

1 ni di sterline, dei quali più di 12 milioni rappresentano il va-
kre del grano, il principale prodotto.
JVel 1905 furono prodotti 5,500,000 galloni di vino, e questa ci-

fra potrebbe essere raddoppiata se potessero essere aperti dei mer-
cati convenienti.
Vi è ojymi prospettiva favorevole per l'Australia come nazione

produttrigo di cotone.
Il valoro dei prodotti minerali dell'Australia ammontò dal 1852

al 1£04 a 611 milioni di sterline, dei quali 448 milioni di sterline
d'oro.
L'anno scorso furono prodotti per 16 milioni di sterline d'oro.
Jf valoro del carbone prodotto dall'Australia aseendeva alla fine

dellkano icorso a 55 milioni di sterline.

Pia di 60 milioni sono stati investiti nelle manifatture, e il

valore della loro produzione annuale ascese a quasi 30 milioni di
sterline. •

Il sig. Jenkins ha concluso esprimendo la speranza di vedere

una nuova corrente di emigrazione dirigersi nell'Australia.

TELEGE .
A.lVIlVII

(Agenzia IBtef'ani)

LONDRA, 5. - Lo Standard ha da Tokio che il marcheso Ito,

residente del Giappono ín Corea, à giunto a Seoul iersera.

SAN FRANCISCO, 5. ..- Gli ufEoiali del väpore Mareposa an-

nunziano che il Consolato inglope di Papoite. ð stato distrutto

quasi interamente dal recente clolone e ha dovuto essero abban-

donato. Un centinaio di persone sono .senza ricovero. Il console in-

glese ha Tatto chiedere soccorsi al suo Governo pot 500 suoi com-

patriotti, che si trovano in una complata miseria.

11 San Francisco Evening Netos ricare informazioni sesondo le

-quali 10,000 persone sarebbero perite a Taiti o nelle isolo vicino.

Parecchi viÌlaggi scomparvero completamento. I danni si calcole-
gebbero a cinque milioni di dollari.
þli ufBoiali del Mareposa porð non confermano queste notizie.

.ÉkRLINO, 5. - 11 Museo della soienza marittima dell'Univer-

alth di Jierlino 6 stato inaugurato a motzogiorno, alla presenza

dell'Imph'atore, del principe di Monaco, del ministro dell'istru-

zione, Studt, del .segrotario di Stato per la marina, Tirpitz, e di
numerosi soienzati.

Il prof. Drygalskí ha pronunziato un discorpo sugliscopiosulla
utgità del Museo e sulP Istituto per l'esploraziono del mare.

PARlGI, 5. - Il ministro delle Colonie ha ricevuto un tele-

gramma, il quale conferma che le isole francesi della Polinesia

:sono stato devastato da un ciclone che si 6 sostenato cola il 7 e
l'8 febbraio.

Fisola di Taitiëstata specialmente danneggiata; 327 ease sono

stato distrutte a Papeite. Duo navi inviate dalle isole Tuamotu
con viveri non sono ritornate.

11 governatore chiede soccorsi.
PARIGI, 5, - Le principosse Beatrico ed Ena di Battemberg

sono partito alle 12.40 per San Sebastiano.
PIETROBURGO, 5. - Un uhase imporiale fissa le elezioni dei

membri della Duma dell'Impero all'8 aprile per i 28 Governi del
centro, al 27 aprilo per 17 altri Governi del centro e della regiono
del Don ed al 3 maggio por altri Governi.
BERLINO, 5. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrive:

Nella seduta di sabato la Conferenza di Algesiras addivenne al toto
sulla questiono se in seduta confidenziale di Comitato l'organiz-
zazione della polizia al Marocco dovesse essere discussa anche
prima che lal.Conferenza avesse terminato l'esame dello statuto

della Banea.

Mentro i delegati tedeschi ritennero che la questione della
Banca dovesse essero prima terminata, la maggioranza invece
degli altri delegati giudiob più conveniente discutere confiden-
zialmento la questione della polizia anche prima che si riunisse
la prossima seduta plenaria della Conferenza por discutere la que-
stiono della Banca.
La ragioso che si adduco da diverso parti ð che in talo maniera

l'entente finale può essero facilitata circa ambedue le questioni.
Il voto dunque si riferi ad una questione di ordino della disons-
sione. Perciò gli si attribuisce a torto un signifinato politico como
fanno alcuni giornali esteri. Se realmente la maniera di discutero
le due principali questioni voluta dalla Conferenza facilita l'ap-
pianamento delle diflicoltà in ciascuna questione, essa corrisponde
in tale caso assolutamente allo scopo della politica della Ger-
mama.

BERLINO, 5. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dico :
Un telegramma da Amburgo ai giornali tedeschi ed esteri pro-
tende che l'Imperatore Guglielmo intraprenderà il 21 aprile una

crociera nel Mediterranoo, a bordo del vapore Hamburg, appar-
tenente alla-Compagnia Amburgo-America, che l'Imperatore no-
leggiorebbe e sul qualo passerebbe l'equipaggio dello yaeht impo-
riale Hohenzollern.
Dobbiamo dichiarare, dice la Norddeutscher, che tale notizia o

una semplice congettura, poiche non vi è ancora nulla di proopo
circa la crociera dell'Imperatore nel Mediterranoo.
PARIGI, 5. - Il Re Edoardo d'inghilterra, alquanto staneo, non

ha lasciato il suo appartamento.
Al tocco ha fatto colazione con l'ex-presidento della Repubbliba,

Loubet, con l'ex-ministro degli affari estori, Deleasse, con l'amba-
sciatore inglese e col personale dell'Ambasciata.
Nel pomeriggio il Ro farà una passeggiata in cittå.
Il Re continua a conservare rigorosamente il suo incognito.
PARIGI, 5. - Camera dei deputati. - (seduta antimeridiana)
- Si approva il bilancio della guerra fino al capitolo 43.
(Seduta pomeridiana). - Si approva il bilancio della guerra.
BUKAREST, 3. - L'Agenzia telegrafica rumena dico che la

notizia pubblicata dai giornali francesi da Salonieco, circa una
contesa avvenuta tra il cavas rumeno ed un allievo della scuola
normale greca, ò inesatta. Il caras aggredito fece uso della sua

arma per legittima difesa.
VIENNA, 5. - La Politische Correspondenz ed altri giornali

della sera unanimemento ritengono che le principali diffloolth
citaa l'accor4o commerciale provvisorio con la Serbia sono attual.
mente eliminate e che la conoluaione dell'accordo proyyisorio 6
imminento.
' BUDAËË$Ï, 5. - Nella conÍerenza dei capi dei partiti coalit-
zati, Kossuth ha comunicato una lettera del barone Banffy colla
quale egli annuncia la sua useita dalle opposizioni coalizzato.
BUDAPEST, 5. - Il commissario Reale, Rudnay, ha ordinato

che entro 48 oro vengano rimesse nello Casse dello Stato le
somme volontariamente pagate per tasso.
11 magistrato ha dato ordine che sia ottemperato a siffatta in-
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giunzione o sia versata nel termino fissato la somma di 1,300,000
corone pagate volontariamento dal contribuenti dal 9 febbraio, or-
dinando parimente che sia rispettata anche in avvenire l'intima-
zione del commissario Reale.

LONDRA, 5. - Camera dei comuni. - Il Primo ministro, sir
H. Campbell Bannermann, annuncia che stante l'assenza di Bal-
four e di J. Chamberlain, la discussione sulla riforma doganale -

non potrà incominc are che lunedi venturo.
TANGERI, 5. - Raisuli ha assalito ed incendiato il villaggio

di Rama, poscia si è ritirato, ma si attende per domani un nuovo
attacco, ricorrendo oggi il Capo d'anno marocchino.

BUDAPEST, 5. - Il commissario regio per Dobreemen, entrando
a Debreczen, ò stato ricevuto a sassate.

La gendarmeria ha arrestato i dimostranti.
La folla che voleva liberare gli arrostati è stata dispersa con

una carica alla, baionetta.
La calma è stata ora ristabilita.

I municipi dei comitati di Samogy e Szaboles hanno deciso di
continuaro la resistenza.
LONDRA, 5. - Il bilancio supplementare della marina fissa

296,000 lire sterlino per aumentare lo corazze delle navi.

ODESSA, 6. - Gli anarchici, penetrati nella bottega di un for-

naio, ne asportarono la cassa, contenento 150 rubli, e fuggirono.
Durante il loro inseguimento una ragazza, cho li accompagnava,

lanciò una bomba, che esplose, ferendo mortalmente un passante.
Gli anarchici scomparvero.
Un'altra bomba fu lanciata, sulla prospettiva Alessandro, entro

una bottega, ove gli agenti di polizia si erano nascosti recento-

monte por arrestare due anarchici. L'esplosione produsse gravi
danni. Il proprietario di un negozio ed un commosso rimasero

gravemente feriti. I colpevoli fuggirono.
TIFLIS, 6. - Il cassiere dell'ufficio del controllo, mentro ritor-

nava in vettura dalla tesoreria, ovo aveva ritirato settemila rubli,
fu ucciso da tre malfattori, che gli rubarono il denaro. Accorse
la polizia; un assassino fu ucciso ed un altro vonne arrestato.
LONDRA, 6. - Un dispaccio da Minsk dice che i rivoluzionari

rubarono nell'arsenale di Nicawies (Governo di Minsk) duecento
fucili o venti casso di cartuccio. La sentinella fuggi coi col-
povoli.
LONDRA, 6. - Il corrispondento del Daily Telegraph annun-

zia che sarà negoziato a Pietroburgo un trattato di commercio

tra la Russia ed il Giappone.
PARIGI, 6. - Il Ro d'Inghilterra è partito stamane alle 9.25

per ßiarritz, ossequiato alla stazione dal presidento del Consiglio
Rouvier, dall'ambasciatore d'Inghilterra, sir F. L. Bertie e dal ba-
rone De Courcel ed acclamato vivamente dalla folla.

OSSERVAZION. METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 5 marzo 1900

11 barometre à ridolfo allo zero....... -

L'altezza della stazione à di metri .... 50.60.
B.aromotro a mezzodl................. 770.98.
Umidità relativa a mezzodi........... 40.

Vento a mezzodt..................... W.
3tato det eielo a mezzodi......,.....I sereno.

massimo 15 0
Tarmometra gentigrado ...... 2...

minimo 3.1

Pioggia in 24 ore L i mm. 0.0.

5 marzo 1906.
In Europa: pressione massima di 776 in Piemonto, minima di

739 in Finlandia.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito fino a 7 mm. in Cala-

bria o Sicilia; temperatura diminuita; alcuni venti forti setten-
trionali.
Barometro quasi livellato tra 774 e 775.
Probabilità: cielo vario al nord, sereno altrove; venti deboli.

BOLLETTIlWO METEORICO,
dell'UfEoio eentrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 5 marzo 1906;

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cio'o del mare Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . . sereno legg. mosso 16 3 11 2
Genova

.......... sereno calmo 16 0 8 M
Massa Carrara ... sereno legg. mosso 15 8 8 5
Cuneo

........... coperto - 14 7 3 6
Torino .$........ coperto - 13 5 4 4
Alessandria

..... coperto - 15 1 5 7
Novara .......... If, coperto - 17 0 4 0
Domodossola ..... coporto - 19 4 2 2
Pavia ........... */4 coperto - 17 5 3 5
Milano .......... 3/4 coperto - lõ 8 4 7
Sondrio ......... sereno - 15 0 1 9
Bergamo ........ 3/4 coperto - 12 0 4 1
Brescia .......... 1/4 coperto - 13 8 4 1
Cremona ........ nebbioso - 14 6 4 0
Mantova ......... nebbioso - 12 6 3 3
Verona .......... sereno - 12 9 3 I
Belluno.......... sereno - 10 7 1 2
Udine ........... sereno - 14 4 1 5
Treviso .......... sereno - 13 6 3 0
Venezia.......... nebbioca calmo 12 4 4 I
Padova .......... sereno - 12 8 2 7
Rovigo .......... if, coperto - 14 0 2 3
Piacenza

........ sereno - 14 1 3 3
Parma........... soreno - 15 3 3 &
Reggio Emilia.... sereno - 17 0 3 6
Modena ......... sereno - 14 5 3 0Ferrara.......... sereno - le 7 3 7Bologna

......... sereno - 13 6 5 0
Ravenna ........ sereno - 11 0 3 0
Forli ............ sereno - 13 0 5 2Pesaro .......... sereno calmo 12 4 5 0
Anoona ......... coperto mosso 13 0 g i
Urbino .......... sereno

- 12 0 2 5Macerata ........ */4 coperto - 15 4 3 4Ascoli Pioeno .... */4 coperto - 10 0 0 0
Perugia ......... sereno - 12 4 2 0
Camermo ....... sereno - 11 7 0 4
Lucca ........... serono -- 14 4 0 1Pisa ............ sereno - 16 0 7 3
Livorno.......... sereno mosso 15 0 6 0Firenze .......... sereno - Ï4 6 5 0Arezzo........... sereno - 13 3 4 6
Siena ........... */4 coperto , Il 2 4 0Grosseto

......... sereno - 17 5 7 0
Roma ........... serano -- 16 9 7 7Teramo

..,,..... coperto - 16 2 5 5
Chiati ,,......... coperto - 14 5 3 0Aquila .......... sereno - 11 6 1 0Agnono.......... sere 0 --- 13 4 2 9Foggia........... 4/4 coperto - 17 9 2 9Barl ............ sereno grossa 14 8 4 2Lecce ........... sereno - 13 6 4 8Caserta

.......... sereno - 14 0 7 0
Napoli .......... sereno grosso 13 3 7 0
Benevento

....... sereno - 13 I 2 4
Avelling ......... tj. coporto - 10 6 4 (1Caggiano ........ */4 coperto - 7 2 O 4Potenza.......... coperto -- 8 8 4 8Cosensa,. .,..... sere 0

- 13 0 7 6Tiriolo...,....... 5/4 coperto - 11 9 0Reggio Calabria .. coperto
'

legg. mosso 15 0 4 6Trapani , , , , , , , , , 8|4 coperto legg. mosso 15 3 2 8
Ëaaermo ......... coperto legg. mosso 18 6 2 I
Porto Empedocle .. sereno legg. mosso 13 0 10 8
Caltanissetta ,.... */4 coperto - 12 0 9 8
Messina

......... coperto calmo 15 2 14 0
Catania ......... coperto roosso 17 2 10 I
Siracuss ......... coperto agitato 15 5 18 1
Cagliari ......... 3/4 coperto legg. mosso 17 6 9 0
Sascari .......... Sj; coperto - 14 5 7 8
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